
 

III Domenica di Avvento 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO      (Fil 4,4.5) 

Rallegratevi sempre nel Signore, ve lo           

ripeto: rallegratevi. Il Signore è vicino! 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.  

Assemblea - Amen 
 

C - La pace, la carità e la fede da parte di 

Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cri-

sto sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, per celebrare de-

gnamente i santi misteri, riconosciamo i 

nostri peccati.        (Breve pausa di silenzio) 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a 

voi, fratelli e sorelle, che ho molto pec-

cato in pensieri, parole, opere e omis-

sioni, (ci si batte il petto) per mia colpa, 

mia colpa, mia grandissima colpa. E 

supplico la beata sempre vergine Ma-

ria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e so-

relle, di pregare per me il Signore Dio 

nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                  A - Amen 

C - Kýrie, eléison          A - Kýrie, eléison 

C - Christe, eléison    A- Christe, eléison 

C - Kýrie, eléison          A - Kýrie, eléison 

 

- Non si recita il Gloria 

 

COLLETTA 

C - Guarda, o Padre, il tuo popolo, che 

attende con fede il Natale del Signore, e 

fa' che giunga a celebrare con rinnovata 

esultanza il grande mistero della salvez-

za. Per il nostro Signore Gesù Cristo…  

A - Amen 
 

Oppure (Anno B): 

C - O Dio, Padre degli umili e dei pove-

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

R allegriamoci nel Signore, perché egli è 

vicino. La liturgia di questa domenica 

ruota attorno al tema della gioia e a tre perso-

naggi: Isaia, Maria e Giovanni Battista. L’in-

vito alla gioia lo sentiremo risuonare nella 

liturgia della Parola. È una delle caratteristi-

che dell’Avvento: una gioia contenuta e di-

screta, ma intensa e profonda. È la gioia 

dell’attesa del Signore che viene. La nostra 

risposta sia un andargli incontro con fiducia. 
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ri, che chiami tutti gli uomini a condivi-

dere la pace e la gioia del tuo regno, mo-

straci la tua benevolenza e donaci un 

cuore puro e generoso, per preparare la 

via del Salvatore che viene. Egli è Dio, e 

vive…                                          A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura               (Is 61,1-2a.10-11)  
Gioisco pienamente nel Signore. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 

Lo spirito del Signore Dio è su di me, 

perché il Signore mi ha consacrato con 

l’unzione; mi ha mandato a portare il 

lieto annuncio ai miseri, a fasciare le pia-

ghe dei cuori spezzati, a proclamare la 

libertà degli schiavi, la scarcerazione dei 

prigionieri, a promulgare l’anno di gra-

zia del Signore. 

Io gioisco pienamente nel Signore, la 

mia anima esulta nel mio Dio, perché mi 

ha rivestito delle vesti della salvezza, mi 

ha avvolto con il mantello della giusti-

zia, come uno sposo si mette il diadema 

e come una sposa si adorna di gioielli. 

Poiché, come la terra produce i suoi ger-

mogli e come un giardino fa germoglia-

re i suoi semi, così il Signore Dio farà 

germogliare la giustizia e la lode davanti 

a tutte le genti. 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Salmo Lc 1,46-50.53-54 

R/. La mia anima esulta nel mio Dio 

- L’anima mia magnifica il Signore e il 

mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua 

serva. D’ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. R/. 

- Grandi cose ha fatto per me l’Onnipo-

tente e Santo è il suo nome; di genera-

zione in generazione la sua misericordia 

per quelli che lo temono. R/. 

- Ha ricolmato di beni gli affamati, ha 

rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soc-

corso Israele, suo servo, ricordandosi 

della sua misericordia. R/. 

 

Seconda Lettura                (1 Ts 5,16-24) 
Spirito, anima e corpo si conservino irreprensibili 

per la venuta del Signore. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo  

apostolo ai Tessalonicési 

Fratelli, siate sempre lieti, pregate inin-

terrottamente, in ogni cosa rendete gra-

zie: questa infatti è volontà di Dio in Cri-

sto Gesù verso di voi.  

Non spegnete lo Spirito, non disprezza-

te le profezie. Vagliate ogni cosa e tenete 

ciò che è buono. Astenetevi da ogni spe-

cie di male. 

Il Dio della pace vi santifichi interamen-

te, e tutta la vostra persona, spirito, ani-

ma e corpo, si conservi irreprensibile 

per la venuta del Signore nostro Gesù 

Cristo. Degno di fede è colui che vi chia-

ma: egli farà tutto questo! 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo      (Is 61,1; cit. in Lc 4,18) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Lo Spirito del Signore è sopra di me, mi 

ha mandato a portare ai poveri il lieto 

annuncio.  

R/. Alleluia. 

LITURG IA D ELL A PAROL A  
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Vangelo                           (Gv 1,6-8.19-28)  
In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete. 
 

           Dal vangelo secondo Giovanni 

           A - Gloria a te, o Signore 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo 

nome era Giovanni. 

Egli venne come testimone per dare te-

stimonianza alla luce, perché tutti cre-

dessero per mezzo di lui. 

Non era lui la luce, ma doveva dare te-

stimonianza alla luce. Questa è la testi-

monianza di Giovanni, quando i Giudei 

gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti 

e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli 

confessò e non negò. Confessò: «Io non 

sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi 

sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo so-

no», disse. «Sei tu il profeta?». «No», ri-

spose. Gli dissero allora: «Chi sei? Per-

ché possiamo dare una risposta a coloro 

che ci hanno mandato. Che cosa dici di 

te stesso?». Rispose: «Io sono voce di 

uno che grida nel deserto: Rendete di-

ritta la via del Signore, come disse il pro-

feta Isaìa».  

Quelli che erano stati inviati venivano 

dai farisei. Essi lo interrogarono e gli 

dissero: «Perché dunque tu battezzi, se 

non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». 

Giovanni rispose loro: «Io battezzo 

nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che 

voi non conoscete, colui che viene dopo 

di me: a lui io non sono degno di slegare 

il laccio del sandalo».  

Questo avvenne in Betània, al di là del 

Giordano, dove Giovanni stava battez-

zando. 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (a 

queste parole tutti si inchinano), e per ope-

ra dello Spirito santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uo-

mo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudica-

re i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è 

Signore e dà la vita, e procede dal Pa-

dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 

adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un 

solo battesimo per il perdono dei pecca-

ti. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, chiamati ad essere 

sempre lieti, perché certi della presenza 

del Signore in mezzo a noi, eleviamo al 

Padre la nostra preghiera. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Dio della gioia, ascoltaci 

1. Per tutta la Chiesa, perché ritrovi l’u-

nità e sappia annunciare il Vangelo ai 
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poveri, fasciare le piaghe di chi è nel do-

lore e guarire le ferite di chi è nel pecca-

to, preghiamo: 

2. Per tutti coloro che sono impegnati 

nel servizio alla comunità: perché non 

rincorrano prestigio e successo, ma sia-

no attenti al bene comune e alle necessi-

tà dei più deboli, preghiamo: 

3. Per i medici, gli infermieri, gli opera-

tori sanitari, perché il Signore doni a lo-

ro la grazia di riconoscerlo e servirlo in 

tutti i malati, preghiamo:  

4. Per la nostra comunità, perché sia 

sempre attenta agli inviti della Parola, 

per essere vigilante nell’attesa del ritor-

no del Signore e generosa nel donare 

gioia a chi è solo e non ha speranza, pre-

ghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, tu solo sei fonte di gioia, di 

speranza e di consolazione. Concedi al 

tuo popolo in preghiera l’abbondanza 

della tua grazia, perché sappia accoglie-

re con fede la venuta del tuo Figlio. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli. 

A - Amen 

(seduti) 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Sempre si rinnovi, Signore, l'offerta di 

questo sacrificio, che attua il mistero da te 

istituito, e con la sua divina potenza ren-

da efficace in noi l'opera della salvezza. 

Per Cristo nostro Signore.          A - Amen 
 

PREFAZIO: Prefazio dell’Avvento I/A: 

Cristo, Signore e Giudice della storia).    
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

“In mezzo a voi sta uno che non cono-

scete al qual io non sono degno di scio-

gliere i calzari”  (Cf. Gv. 1,26-27 )     
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, nostro Padre, la forza di que-

sto sacramento ci liberi dal peccato e ci 

prepari alle feste ormai vicine. Per Cri-

sto nostro Signore.                     A - Amen 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Dicembre 2020 
 

Sabato 19: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                    ore 18.00 a Santo Janni S. Messa 
 

Domenica 20: ore 9.30 a Cava S. Messa  

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


